
COMUNE DI DOSOLO
Provincia di Mantova

*****

SETTORE PIANIFICAZIONE E GESTIONE DEL TERRITORIO/UFFICIO TECNICO

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE n. 175 / 2023

OGGETTO: DETERMINAZIONE A CONTRARRE PER L'AFFIDAMENTO DEI LAVORI 
DI  "EFFICIENTAMENTO  ENERGETICO  DELL'IMPIANTO  ELETTRICO 
DEGLI  SPOGLIATOI DEL CAMPO DA CALCIO DI  DOSOLO".  PIANO 
NAZIONALE  DI  RIPRESA  E  RESILIENZA  (PNRR)  MISSIONE  2  - 
COMPONENTE 4 - INVESTIMENTO 2.2.  FINANZIATO DALL'UNIONE 
EUROPEA  NEXT  GENERATION  EU.  CUP:  F74J23000410006  - 
CIG.................................

IL RESPONSABILE

PREMESSO che: 
- l’art. 1 comma 29 e seguenti della Legge n. 160/2019 prevede l’assegnazione, per 

ciascuno degli  anni dal  2020 al  2024, di contributi  per investimenti destinati  ad 
opere pubbliche  in  materia  di  efficientamento energetico,  ivi  compresi  interventi 
volti al risparmio energetico degli edifici di proprietà pubblica; 

- il Ministero dell’Interno, con Decreto del Capo del Dipartimento per gli Affari interni 
territoriali  del  30  gennaio  2020,  ha  provveduto  ad  assegnare  ai  comuni,  per 
ciascuno degli  anni  dal  2020 al  2024,  contributi  per investimenti,  finalizzati  alla 
esecuzione di interventi di efficientamento energetico e/o per lo sviluppo territoriale 
sostenibile, in applicazione dell’articolo 1, comma 29 della Legge n. 160/2019; 

- all’allegato A) al Decreto del 30/01/2020 tra i comuni beneficiari del contributo di € 
50.000,00,  determinato  in  base  della  popolazione  residente  al  01/01/2018,  è 
presente il comune di Dosolo;

CONSIDERATO che i contributi di cui all’articolo1, comma 29 e seguenti, della legge 
n.160/2019  sono  confluiti  all’interno  della  MISSIONE  2-  COMPONENTE  4  - 
INVESTIMENTO 2.2. “Interventi  per  la  resilienza,  la  valorizzazione  del  territorio  e 
l’efficienza energetica dei comuni” del  PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA 
(PNRR) e che tali contributi riguardano:
• investimenti destinati ad opere pubbliche in materia di efficientamento energetico,
ivi compresi interventi volti all'efficientamento dell'illuminazione pubblica, al risparmio 
energetico degli edifici di proprietà pubblica e dì edilizia residenziale pubblica, nonché 
all’installazione di impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili;
•  sviluppo  territoriale  sostenibile,  ivi  compresi  interventi  in  materia  di  mobilità 
sostenibile, nonché interventi per l’adeguamento e la messa in sicurezza di scuole, 



edifici  pubblici  e  patrimonio  comunale  e  per  l’abbattimento  delle  barriere 
architettoniche.

PRESO ATTO del Decreto del Ministero dell’Economia e Finanze, emanato in data 6 
agosto 2021,  con il  quale  sono state  assegnate  le  risorse  finanziarie  previste  per 
l’attuazione  dei  singoli  interventi  del  PNRR alle  Amministrazioni  titolari  individuate 
nella  Tabella  A  affidando,  in  particolare,  al  Ministero  dell’Interno  la  Missione  2: 
rivoluzione verde e transizione ecologica; Componente 4: tutela del territorio e della 
risorsa  idrica;  Investimento  2.2:  interventi  per  la  resilienza,  la  valorizzazione  del 
territorio e l'efficienza energetica dei comuni, all’interno della quale sono confluite le 
linee di intervento di cui all’art. 1, commi 29 e ss. della Legge n. 160/2019; 

RICHIAMATO: 
- il Decreto Legge n. 152/2021, con cui sono state predisposte le norme abilitanti ai 

fini  del  corretto  utilizzo  delle  risorse  a  valere  sul  Piano  nazionale  di  ripresa  e 
resilienza in termini di gestione, monitoraggio e rendicontazione e, nello specifico, 
all’art.  20,  sono  fornite  espresse  disposizioni  circa  gli  “Interventi  comunali  in 
materia di efficientamento energetico, rigenerazione urbana, mobilità sostenibile e 
messa in sicurezza degli edifici e valorizzazione del territorio”; 

- l’articolo 1, commi 29 e ss. (L. n.160/2019), per cui i  Comuni beneficiari sono 
tenuti  ad  utilizzare  una  quota  pari  o  superiore  al  50  per  cento  delle  risorse 
assegnate  nel  periodo  dal  2020  al  2024,  per  investimenti  destinati  alle  opere 
pubbliche  di  cui  alla  lettera  a)  del  comma  29  (interventi  di  efficientamento 
energetico,  ivi  compresi  interventi  volti  all'efficientamento  dell'illuminazione 
pubblica,  al  risparmio  energetico  degli  edifici  di  proprietà  pubblica  e  di  edilizia 
residenziale  pubblica,  nonché  all'installazione  di  impianti  per  la  produzione  di 
energia da fonti rinnovabili); 

VISTO il  Comunicato del  17/12/2021 da parte  del Ministero dell’Interno – Finanza 
Locale – il quale prevede che i Comuni beneficiari delle risorse di cui all’articolo 1, 
commi 29 e ss. (L. n. 160/2019) sono tenuti al rispetto di ogni disposizione impartita 
in attuazione del PNRR per la gestione, controllo e valutazione della misura, ivi inclusi: 

- gli obblighi in materia di trasparenza amministrativa ex D.lgs. 25 maggio 2016, n. 
97 e gli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’art. 34 
del  Regolamento  (UE)  2021/241,  mediante  l’inserimento  dell’esplicita 
dichiarazione  "finanziato  dall'Unione  europea  -  NextGenerationEU"  all’interno 
della  documentazione  progettuale  nonché  la  valorizzazione  dell’emblema 
dell’Unione europea; 

-  l’obbligo  del  rispetto  del  principio  di  non  arrecare  un  danno  significativo 
all’ambiente  (DNSH,  “Do  no  significant  harm”)  incardinato  all’articolo  17  del 
Regolamento (UE) 2020/852; 

-  l’obbligo  del  rispetto  dei  principi  del  Tagging  clima e  digitale,  della  parità  di 
genere  (Gender  Equality),  della  protezione  e  valorizzazione  dei  giovani  e  del 
superamento dei divari territoriali; 

-  gli  obblighi  in  materia  contabile,  quali  l’adozione di  adeguate  misure volte  al 
rispetto del principio di sana gestione finanziaria secondo quanto disciplinato nel 
Regolamento  finanziario  (UE,  Euratom)  2018/1046  e  nell’art.  22  del 
Regolamento(UE) 2021/241, in particolare in materia di prevenzione dei conflitti 
di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e restituzione dei fondi che 
sono  stati  indebitamente  assegnati,  attraverso  l’adozione  di  un  sistema  di 
codificazione contabile adeguata e informatizzata per tutte le transazioni relative 
al progetto per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR; 

- l’obbligo di comprovare il conseguimento dei target e dei milestone associati agli 



interventi  con  la  produzione  e  l’imputazione  nel  sistema  informatico  della 
documentazione probatoria pertinente; 

RICHIAMATO l’art.  47 del DL n.77/2021, convertito in Legge n. 108/2021, il  quale 
prevede varie disposizioni in materia di pari opportunità e di inclusione lavorativa nei 
contratti pubblici di PNRR e PNC, alcune delle quali da verificare in sede di gara al 
ricorrere del relativo presupposto, ed altre in sede successiva;

DATO ATTO che il  richiamato art.  47,  come maggiormente  specificato  dalle  “Linee 
Guida per favorire le pari opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione  
lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del  
PNRR e del PNC” adottate con DPCM 07/12/2021, prevede: 
- al comma 2, che gli operatori economici che occupano oltre cinquanta dipendenti 

devono produrre, a pena di esclusione dalla gara, copia dell'ultimo rapporto sulla 
situazione del personale che essi sono tenuti a redigere ai sensi dell'articolo 46 del 
codice delle pari opportunità di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, 
secondo  le  modalità  e  tempistiche  indicate  nelle  Linee  guida  citate,  all’atto  di 
presentazione della domanda di partecipazione o dell’offerta; 

- al comma 3, che gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a 
quindici  dipendenti  e  non  superiore  a  cinquanta  di  consegnare  alla  stazione 
appaltante, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, una relazione di genere 
sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni, 
secondo le modalità e tempistiche indicate nelle Linee guida citate; 

- al comma 3-bis, che gli operatori economici che occupano un numero pari o mesi 
dalla  conclusione del  contratto,  una dichiarazione del  legale  rappresentante che 
attesti di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro delle 
persone con disabilità, nonché una relazione che chiarisca l'avvenuto assolvimento 
degli obblighi previsti a carico delle imprese dalla legge 12 marzo 1999, n. 68; - al 
comma 4, la verifica dei seguenti requisiti necessari: 

a. l'aver assolto, al momento della presentazione dell'offerta stessa, agli obblighi 
in materia di lavoro delle persone con disabilità di cui alla legge 12 marzo 
1999, n. 68;

b. l'assunzione dell'obbligo di assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, 
una quota pari almeno al 30%, delle assunzioni necessarie per  l'esecuzione 
del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, 
sia all'occupazione giovanile sia all'occupazione femminile; 

- al comma 5, la possibilità di inserire ulteriori misure premiali, per l’assegnazione di 
un punteggio aggiuntivo al candidato partecipante alla gara; 

- al comma 7, la possibilità di escludere l’inserimento nei bandi di gara, negli avvisi e 
negli inviti dei requisiti di partecipazione di cui al comma 4, o stabilire una quota 
inferiore,  dandone  adeguata  e  specifica  motivazione,  qualora  l’oggetto  del 
contratto,  la  tipologia  o  la  natura  del  progetto  o  altri  elementi  puntualmente 
indicati  ne  rendano  l’inserimento  impossibile  o  contrastante  con  obiettivi  di 
universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio nonché 
di  ottimale  impiego  delle  risorse  pubbliche.  L'esternazione  può  avvenire  nella 
determina  a  contrarre  o  in  un  atto  immediatamente  esecutivo  della  determina 
stessa; 

RITENUTO, con riferimento a quanto sopra descritto, che: 
- visto il Decreto n. 402 del 17 dicembre 2021 emanato dal Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze in 
riferimento alla disposizione di assicurare assunzioni da destinare ad occupazione 
femminile,  con  il  quale  sono stati  individuati,  per  l’anno  2022,  i  settori  e  le 



professioni caratterizzati da un tasso di disparità uomo-donna superiore al 25%, 
dal  quale  si  evince  che  il  valore  medio  annuo  del  tasso,  sulla  base  delle 
rilevazioni ISTAT per l’anno 2020 nel settore delle costruzioni, è attualmente pari 
al 9,7%, per cui l’applicazione della regola di obbligo delle assunzioni necessarie, 
del 30%, all’esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso 
connesse  o  strumentali  potrebbe  determinare  un  onere  troppo  gravoso per  i 
settori in cui i tassi di occupazione femminile sono lontani da quelli prevalenti nel 
sistema  economico  a  livello  nazionale,  discostandosi  significativamente  dalla 
media nazionale complessiva negli altri settori osservati; 

- l’entità dell’importo dell’appalto dei lavori, di modesto valore, tale da aggiudicare 
affidamento  diretto  ed  escludendo  procedure  di  gara,  rende  impossibile 
l'applicazione delle misure di cui al comma 4, nonché contrastante con obiettivi di 
universalità  e  socialità,  di  efficienza,  di  economicità  e  di  qualità  del  servizio, 
nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche, garantendo in tal modo anche 
la partecipazione anche a MPMI, nel rispetto del comma 7 dell’art. 30 del D.Lgs 
50/2016; 

- si può procedere alla deroga di cui al comma 5 relativamente alla definizione di 
ulteriori misure premiali, poiché la selezione dell’operatore economico affidatario 
risulta da effettuare mediante affidamento diretto, nel rispetto dei principi di cui 
all’art.  30  del  D.Lgs  50/2016,  escludendo  quindi  l’applicazione  del  criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui all’art. 95 comma 3 del D.Lgs 
50/2016;

DATO  ATTO  che,  relativamente  agli  obblighi  assunzionali  di  cui  al  presente 
affidamento, si conferma dunque: 

- di applicare le disposizioni di cui ai commi 2, 3, 3-bis dell’art. 47 del DL 77/2021 
precedentemente richiamati; 

- di disporre la deroga di esclusione delle disposizioni di cui al comma 4 e 5; 
- di stabilire che il mancato rispetto dell’obbligo di cui ai commi 3 e 3-bis comporta 

l’applicazione delle penali di cui all’articolo 47, comma 6 del DL n. 77/2021, pari 
all’importo  dello  0,8%  dell’ammontare  netto  contrattuale  per  il  ritardato 
adempimento e in misura giornaliera, fino al 20 per cento massimo dell’importo 
netto contrattuale;

VISTO che il comma 32 dell’art. 1 della Legge n. 160/2019, stabilisce che: “Il comune 
beneficiario del contributo di cui al comma 29 è tenuto ad iniziare l'esecuzione dei  
lavori  entro il  15 settembre di  ciascun anno di  riferimento del  contributo e, per i  
contributi relativi al triennio 2022-2024, a concludere i lavori entro il 31 dicembre  
dell'anno successivo a quello di riferimento di ciascun anno del contributo”; 

VISTA in proposito la deliberazione di  G.C. n.  58 del  27/06/2023 nella quale veniva 
approvato  il  progetto  esecutivo  dei  lavori  di  "EFFICIENTAMENTO  ENERGETICO 
DELL’IMPIANTO ELETTRICO DEGLI SPOGLIATOI DEL CAMPO DA CALCIO DI DOSOLO”. 
PNRR M2 C4 I2.2 -  rassegnato dal Per. Ind. Enrico Taino, che prevede una spesa di 
Euro 35.630,00 oltre iva per lavori, ed Euro 14.370,00 per somme a disposizione;

RAVVISATA l'opportunità  di  procedere  con l'affidamento  dei  lavori  dando  atto  che 
l'importo  dei  lavori  da  appaltare  risulta  di  Euro  35.630,00  oltre  iva  di  cui  Euro 
34.930,77 oltre iva per lavori a base d'asta ed Euro 699,23 oltre iva per oneri della 
sicurezza non soggetti a ribasso d'asta;

INDIVIDUATO  nel  responsabile  del  settore  tecnico  l’Arch.  Riccardo  Belfanti  il 
responsabile unico del procedimento dell'opera in argomento;



ACCERTATO che  il  progetto  esecutivo,  posto  a  base  di  gara,  è  stato  validato  dal 
responsabile unico del procedimento con verbale prot. n. 5327 del 27/06/2023 e che 
detta approvazione rispetta le disposizioni di cui all’art. 26, comma 8, del D.Lgs. n. 
50/2016 e smi;

VERIFICATA  la  conformità  dell'opera  alla  programmazione  finanziaria  dell’ente  per 
l’anno 2023;

ATTESO che l'art.1 comma 1 lett. a) della Legge 55/2019 come modificato dall'art. 8 
comma 7 della Legge 120/2020 e poi dalla legge n. 108 del 2021 ha sospeso fino alla 
data del 30/06/2023 l'applicazione dell'art. 37 comma 4 del D.lgs. 50/2016 e smi che 
prevede il ricorso alle centrali uniche di committenza per l'appalto di lavori di importo 
superiore a Euro 150.000,00;

VISTE  le  Linee  Guida  n.  4,  di  attuazione  del  D.Lgs.  n.  50/2016 e  s.m.i.,  recanti 
“Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di  
rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di  
operatori economici”,  approvate dal Consiglio dell’ANAC con delibera n. 1097 del 26 
ottobre 2016, aggiornate al D.Lgs. n. 56/2017 con delibera del Consiglio n. 636 del 10 
luglio 2019, ed in particolare il paragrafo 5; 

DATO ATTO CHE: 

- l’importo dei lavori da appaltare risulta inferiore a € 150.000,00 pertanto trova 
applicazione  l’art.  36  comma 2  lettera  a)  del  D.Lgs.  50/2016 e  s.m.i.  come 
modificato dall'art. 1 comma 2 lettera a) della Legge 120 del 11 settembre 2020 
come sostituita della legge n. 108 del 2021;

-  ai  sensi  dello  stesso  articolo  è  consentito  l’affidamento  diretto  dei  lavori  ad 
imprese specializzate nel settore ed in possesso di adeguata professionalità;

VISTO l'elenco degli  operatori  registrati  per  il  comune di  Dosolo  sulla  piattaforma 
telematica di negoziazione di Regione Lombardia SINTEL ed in possesso di adeguata 
specializzazione, professionalità, esperienza ed affidabilità accertata dall’Ente per le 
opere di cui alla categoria OS30 -“Impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici, e 
televisivi” - previste dal progetto;

RITENUTO di procedere con l'appalto delle opere in argomento stante l'urgenza di 
procedere con l'esecuzione dei lavori dovuta alla necessità rispettare le tempistiche di 
rendicontazione del finanziamento, mediante affidamento diretto ai sensi dall'art.  1 
comma 2 lettera a) della Legge 120 del 11 settembre 2020 come sostituita dall'art. 51 
della legge n. 108 del 2021, invitando alla procedura l'operatore selezionato dal RUP 
nel rispetto del criterio di rotazione degli inviti, in possesso di comprovata esperienza, 
affidabilità  e  di  adeguata qualificazione  SOA per le  opere  da appaltare  di  cui  alle 
categoria OS30;

VISTO l’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000 e dato atto che: 

- Il fine che con il contratto si intende perseguire è la riqualificazione e miglioramento 
energetico degli spogliatoi a servizio del campo da calcio comunale di Dosolo; 

- L’oggetto del contratto è la sola esecuzione di opere di natura impiantistica di cui 
alla categoria OS30 per lavori di riqualificazione e miglioramento energetico degli 
spogliatoi a servizio del campo da calcio comunale di Dosolo di proprietà dell’Ente;

- Il  contratto sarà stipulato in forma pubblica amministrativa, con spese a carico 
dell’impresa aggiudicataria;

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2021_0108_ex_DL_77.pdf
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2021_0108_ex_DL_77.pdf


- Risulta più congruo ed adeguato per l'ente utilizzare come criterio di aggiudicazione 
quello del  prezzo più basso,  secondo quanto previsto dall'art.  1 comma 3 della 
Legge 120 del  11 settembre 2020 e modificato  della  legge n.  108 del 2021 in 
considerazione  della  natura  delle  opere  progettate  che  non  richiedono  migliorie 
tecniche;

- Le clausole essenziali del contratto sono le seguenti:

• L'importo dei lavori posto a base di gara con la presente determinazione è di € 
35.630,00 oltre iva di cui  € 34.930,77 oltre iva per lavori a base d'asta ed  € 
699,23 oltre iva per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d'asta;

• si  procederà  con  la  consegna  urgente  dei  lavori  in  pendenza  di  stipula  dei 
contratti  ai  sensi  dell'art.  8  della  Legge  120/2020  e  sostituita  dalla  Legge 
108/2021  entro  e  non  oltre  10  giorni  dalla  data  di  comunicazione 
dell'aggiudicazione dei lavori; 

• qualora l'aggiudicatario non si presenti nel luogo e data fissati per la consegna 
dei  lavori,  si  procederà  con  la  revoca  immediata  dell'appalto  e  la 
riaggiudicazione ad altro concorrente;

• la ditta affidataria dovrà costituire, a garanzia degli obblighi contrattuali, una 
cauzione  definitiva  per  l'esecuzione  dei  lavori  secondo  quanto  previsto  dal 
progetto approvato;

RITENUTO pertanto  di  procedere  con lo  svolgimento  della  gara  da  parte  dell'ente 
committente comune di Dosolo, gestendo la gara in modalità interamente telematica 
mediante il sistema di intermediazione messo a disposizione da Regione Lombardia 
denominato Sintel, accessibile dai siti internet https://www.arca.regione.lombardia.it/, 
sia  per  agevolare  la  partecipazione  degli  operatori  economici  che  per  assicurare 
pienamente  la  trasparenza  della  procedura  mediante  la  tracciabilità  di  tutte  le 
operazioni di gara e in ossequio alla normativa vigente;

CONSIDERATO che allo scopo è stata predisposta la documentazione di gara allegata 
alla presente quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

RITENUTO che  per  l’entità  dell'appalto  ed  in  regione  della  natura  delle  opere  da 
realizzare, sia congruo assegnare non meno di  7 giorni naturali e consecutivi per la 
presentazione  delle  offerte  dalla  data  di  ricevimento  della  lettera  di  invito,  ciò  in 
quanto:

• sussiste  l'urgenza  di  procedere con la  consegna dei  lavori  sia  per  garantire 
l’installazione entro e non oltre la fine de mese di ottobre 2023 per rispettare le 
tempistiche di rendicontazione del contributo ed avere l’impianto funzionante 
con l'inizio della stagione sportiva;

• la documentazione progettuale è in formato digitale e potrà essere visionata da 
ciascuna ditta selezionata presso gli uffici comunali;

• la stazione appaltante si rende disponibile ad una piena collaborazione con le 
ditte  che  intenderanno  partecipare  per  la  delucidazione  di  tutti  gli  aspetti 
progettuali dell'opera;

• è stata  data  la  massima  disponibilità  per  l’effettuazione  anche  di  eventuali 
sopralluoghi non obbligatori presso i siti nel quale dovranno essere realizzate le 
opere;

• le opere da realizzare sono di tipo tradizionale e comunemente eseguite dalle 
ditte specializzate nel settore;

• l’offerta  potrà  essere  formulata  pertanto  in  maniera  autonoma  senza  la 



necessità di dover ricorrere a particolari operatori specializzati esterni;

VISTA  E  RICHIAMATA la  documentazione  di  gara  sopra  elencata  che  forma  parte 
integrante e sostanziale del presente atto e ritenuta meritevole di approvazione in 
quanto redatta in conformità alle disposizioni del D.Lgs. n.50/2016 e smi;

ACCERTATO che:

• il  Codice  Unico  di  Progetto  di  Investimento  Pubblico  attribuito  alla  suddetta 
opera è il seguente CUP: F74J23000410006;

• il  codice Identificativo Gara attribuito  alla  presente procedura è il  seguente: 
CIG: …............;

• ai  sensi  della  Deliberazione  di  ANAC  n.  1121  del  29/12/2020  la  stazione 
appaltante  non  è tenuta al pagamento del contributo di gara nella misura  in 
quanto l'importo dei lavori è inferiore ad € 40.000,00;

ACCERTATA la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa espressa mediante 
il  presente atto,  tenuto conto della  vigente normativa  generale  e specifica e degli 
obiettivi assegnati ed ai sensi dell'art. 147-bis comma 1 del D.lgs. 267/2000;

DATO ATTO CHE  il  RUP  Arch.  Riccardo  Belfanti,  nonché  il  personale  deputato  ad 
intervenire  nello  svolgimento  della  procedura oggetto del  presente  provvedimento, 
non versa nelle ipotesi di conflitto di interesse anche solo potenziale, ai sensi dell’art.6 
bis della L.241/1990, come introdotto dall’art.1 comma 41 della Legge n.190/2012 e 
dell'art. 6 comma 1 e art. 7 del D.P.R. n. 62/2013

VISTO 

• il D.Lgs 50/2016 e smi;

•  il D.P.R. 207/2010;

• il D.Lgs 267/2000;

• la deliberazione G.C. n. 122 del 20/12/2022 con la quale è stato approvato il 
Piano Esecutivo di Gestione per il triennio 2023/2025;

• la linea Guida ANAC n. 4; 

• la Legge n. 108/2021;

• il decreto del Sindaco n. 18/2019, con il quale il sottoscritto è stato nominato 
Responsabile del Settore Tecnico

D E T E R M I N A

1) DI  ATTIVARE  per  le  motivazioni  indicate  in  premessa  e  che  si  intendono  qui 
richiamate,  la  procedura  di  gara  mediante  affidamento  diretto  ai  sensi  dell'art.36 
comma 2  lettera  a)  del  D.Lgs.  50/2016  e  s.m.i.  così  come  modificato  dall'art.  1 
comma 2 lettera a) della Legge 120 del 11 settembre 2020 e poi dalla legge n. 108 
del  2021,  per  l’affidamento  dei  lavori  di  "EFFICIENTAMENTO  ENERGETICO 
DELL’IMPIANTO ELETTRICO DEGLI SPOGLIATOI DEL CAMPO DA CALCIO DI DOSOLO”. 
PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) MISSIONE 2 – COMPONENTE 4 – 
INVESTIMENTO 2.2. FINANZIATO DALL'UNIONE EUROPEA NEXT GENERATION EU ;

2) DI INVITARE a presentare l'offerta secondo l'allegata documentazione di gara gli 
operatori, selezionati dal RUP dall'elenco degli operatori accreditati per il comune di 
Dosolo sulla piattaforma SINTEL, nel rispetto del criterio di rotazione degli inviti, in 
possesso di adeguata qualificazione SOA OS30 o requisito equivalente per i lavori in 



affidamento e di comprovata esperienza ed affidabilità;

3) DI  APPROVARE l'allegata  documentazione  di  gara  citata  nelle  premesse  per  la 
partecipazione  alla  gara  in  argomento  quale  parte  integrante  e  sostanziale  del 
presente provvedimento;

4) DI  DARE  ATTO che  le  gli  operatori  economici  dovranno  presentare  le  offerte, 
unitamente alla documentazione richiesta, con le modalità ed entro i termini indicati e 
previsti nell’allegata documentazione di gara;

5) DI  ESPLETARE la  procedura  di  gara  tramite  la  piattaforma  telematica  SINTEL, 
all’interno dell’Agenzia  Regione  degli  Acquisti  ARIA,  nel  rispetto  degli  elementi 
specificati ai sensi dell’art. 192 del D.lgs. nr. 267/2000 secondo quanto indicato nelle 
premesse del presente atto;

6) DI DARE ATTO che è fissato in € 35.630,00 oltre iva di cui € 34.930,77 oltre iva per 
lavori a base d'asta ed  € 699,23 oltre iva per oneri della sicurezza non soggetti a 
ribasso d'asta;

7) DI IMPEGNARE la spesa per l'appalto dei lavori di € 43.468,00 (iva 22% compresa) 
al  Capitolo  59179  “INTERVENTI  DI  EFFICIENTAMENTO  ENERGETICO  PATRIMONIO 
COMUNALE (FIN. CTB. STATALE - ART. 1, CO. 29, L. N. 160/2019)” – Missione 01, 
Programma 05, Titolo 2 - del bilancio di previsione 2023/2025 – esercizio 2023; 

8) DI DARE ATTO che ai sensi della Deliberazione di ANAC n. 621 del 20/12/2022 la 
stazione  appaltante  non  è  tenuta  al  pagamento  del  contributo  di  gara  in  quanto 
l'importo dei lavori risulta inferiore a € 40.000,00;

9) DI DARE ATTO che verranno rispettati tutte disposizione impartite in attuazione del 
PNRR  per  la  gestione,  controllo  e  valutazione  della  misura  come  indicato  nel 
Comunicato del  17/12/2021 da parte  del  Ministero dell’Interno – Finanza Locale e 
come indicati ai punti precedenti;

10) DI DARE ATTO che:
a) ai  sensi  del  D.Lgs.  267/2000  art.  151  –  comma  4  la  presente 

determinazione é esecutiva con l'apposizione del visto di regolarità contabile 
attestante la copertura finanziaria;

b) la presente determinazione sarà pubblicata all'Albo Pretorio on-line per 15 
giorni  consecutivi  e  nella  sezione  “Amministrazione  Trasparente”- 
sottosezione  “Provvedimenti”;

c) “Provvedimenti Dirigenti”, ai sensi dell'art.23, c.1, 2 del D.Lgs.n.33/2013;

E S P R I M E

parere  favorevole  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  attestante  la  regolarità  e  la 

correttezza dell'azione amministrativa (art. 147 bis - co. I – D. Lgs. 267/2000);

A T T E S T A

Ai sensi e per gli effetti degli articoli 47 e seguenti del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445  e  successive  modifiche,  il  rispetto  delle  disposizioni  contenute  nel  comma  3 



dell’art. 26 della L. 23/12/1999, n. 488, come modificato dal D.L. 12/07/2004, n. 168, 
convertito in Legge 30/07/2004, n. 191.

R I L A S C I A

Il  visto  di  compatibilità  monetaria  attestante  la  compatibilità  del  pagamento  della 
spesa di cui alla presente determinazione con gli  stanziamenti di bilancio e con le 
regole di finanza pubblica 

Lì, 29/06/2023 IL RESPONSABILE
BELFANTI RICCARDO

(sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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